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Per i tifosi Samp
partite fuori casa
gratis in diretta tv
Contro i frequenti episodi di
violenza cheavvengono
domenicalmente sui campi di
calcio, la Sampdoria ha deciso di
limitare almassimo la presenza
di supporter nelle trasfertedella
squadra. A questo proposito, un
accordo siglato tra il club
doriano e l’emittente televisiva
«D+» consentirà agli sportivi di
fedeblucerchiatadi seguire
gratis lepartite fuoricasa.
L’accordoprevede che i tifosi
potranno aderiregratuitamente
all’iniziativa di «+Calcio»
rivolgendosi ai centri autorizzati
di Telepiù, compilando un
modulo di adesione gratuita
valido fino al 31 marzo.

Maldini su Ronaldo:
«Sbaglia a lamentarsi,
Maradona non protestava»
«Questa voltami pare che Ronaldoabbia
esagerato». Così il ct azzurro, Cesare Maldini,
commenta l’appelloagli arbitri dell’interista
Ronaldo contro il gioco violento. «Maradona,
Platini e Rumenigge non si sonomai lamentati e
non hannolasciato il nostrocampionato con
qualcosa di rotto. Semmai sonoarrivatidalla
Spagna odall’Inghilterracon i segni di interventi
durissimi». Sulla stessa linea anche MarcoTardelli,
ex vice di Maldini e ora tecnico dell’under 21
azzurra. «Se fossi un giocatore che marca Ronaldo
mioffenderei. Io nonho mai fatto appelli agli
arbitri e mi sono sempre difeso da solo».

Klinsmann, frattura mascella
In campo tra un mese
Vogts: «Ai mondiali ci sarà»
Èmenograve delprevisto l’infortuniooccorso al
tedesco Juergen Klinsmann,che giovedì si è
fratturatouna mascella durante lagaraBarnsley-
Tottenham di Coppa d’Inghilterra. Secondo il
chirurgoche ha visitato l’attaccante delTottenham
e della Germania, Klinsmanndovrà rimanere
fermo per tre settimane, poipotrà riprendere ad
allenarsi. «Visto che nonci sarà bisogno
dell’operazione - ha detto l’assistentemedico del
Tottenham - Klinsmanntra un mese dovrebbe
potergiocare di nuovo». Intanto anche il ctdella
GermaniaBerti Vogts ha fatto sapere che vuole il
suo capitano in nazionale aiprossimiMondiali.

Roma nei guai
Tetradze
di nuovo ko
Si ferma di nuovoOmari
Tetradze. Dopo aver sottoposto il
giocatore russo arisonanza
magnetica, ilmedico sociale
della Roma, Ernesto Alicicco, ha
diagnosticatouna lesione del
meniscoa «manicodi secchio». Il
ginocchio interessato è il
sinistro, lo stesso che costrinse il
giocatore adun lunghissimo
periodo di stop. Lunedì,nella
clinica “Villa Stuart”, Tetradze
sarà sottoposto ad un intervento
in artroscopia dalprof. Mariani.
SecondoAlicicco, i tempi di
recuperonon sarebbero inferiori
ad unmese, ma lo stesso medico
si riserva di stabilirli con
precisionedopo l’intervento.

Lite del tecnico della Samp con De Giorgis

«Il mercato è chiuso»
e un furioso Boskov
caccia dagli spogliatoi
il procuratore

Il portiere bianconero ricorda il clima che respirava quando era a Roma. «Gli arbitri sono in buona fede»

La Juventus compra i rigori?
Peruzzi: «Ci credevo anch’io»

GENOVA. AncheallaSamp,isolafeli-
ce del calcio, spirano inaspettati i
venti della polemica. Non è rivolta
verso il mondo arbitra oppure storie
diipoteticicomplottidi«Palazzo».

A provocarli e a scatenare l’ira del-
l’allenatore Vujadin Boskov è stato
un episodio, apparentemente insi-
gnificante, ma che fotografa uno dei
tanti aspetti del mondo del pallone:
l’invadenza dei procuratori dei cal-
ciatori.Cosìieri,quellochesembrava
untranquillopomeriggiodi lavoroal
campo di allenamento della Sam-
pdoria, Boskov è entrato in rotta di
collisione con il procuratore Giorgio
De Giorgis, allonta-
nandolo dallo spoglia-
toio, dove si era intru-
folato.

«Quando sono en-
trato - ha raccontato
ancora il tecnico - lui se
ne stava in mezzo ai
giocatori come un
principe. Ma la Sam-
pdoria non è una squa-
dra di paese, ci vuole
più rispetto da parte di
queste persone. Mi so-
no arrabbiato e l’ho
mandato via». Gli assi-
stiti di De Giorgis nella
Sampdoria sono Fran-
ceschetti, Pesaresi e
Vergassola. Probabil-
mente a mandare Boskov su tutte le
furie e quindi spingerlo ad usare un
comportamento abbastanza insolito
perilsuocaratterediuomomitesono
state le continue «voci» di mercato
che riguardano più di un giocatore,
ma soprattutto Veron e Mihajlovic,
che fonti accreditate danno sulla
stradacheportaallaLazio.

«Le trattative - ha detto l‘ allenato-
re - si sono chiuse il 31 gennaio, non
capisco perchè i procuratori conti-
nuinoarompere lescatole. Sinoal30
giugno nessuno può andarsene dalla
Sampdoria e adesso voglio che i gio-
catori pensino soltanto alla squadra.
Non voglio che i giocatori siano di-
stratti da notizieche riguardano il fu-
turo». Mihajlovic si è limitato ad un
brevecommento:«Nonintendopar-
lare di questo argomento - ha dichia-
rato il serbo-ancheperchèquesteco-

senonmidisturbano».
L’episodio di Bogliasco ha solleva-

to un problema che si sta sempre più
dilatandoechiamaincausaunacate-
goria, in più di una circostanza sotto
accusa, per certi atteggiamenti e certi
comportamenti.

Claudio Pasqualin, che dell’asso-
ciazionedeiprocuratori è ilpresiden-
te,ancheseconmodisoft, inuncerto
senso ha disapprovato il comporta-
mento di De Giorgis: «È un episodio
particolare, perché per protagonista
ha avuto De Giorgis, uno di famiglia
nella Sampdoria. Il regolamento fe-
derale non vieta ai procuratori la fre-

quentazione degli spo-
gliatoi, ma sarebbe buo-
na regola astenersi, e
inopportuna sarebbe
l’abitudine di farlo an-
che per il gran numero
di procuratori circolan-
ti. Siamo tanti ormai,
mezzo migliaio gli
iscritti e 350 gli aspiran-
ti».

Per Oreste Cinquini,
direttore sportivo della
Fiorentina, è una que-
stionedibuongustoedi
rispetto delle regole, an-
che se non sono scritte:
«Noi alla Fiorentina ab-
biamo rispetto per tutte
lecaegorieche lavorano

nelcalcio-spiegaildsviola-perònon
diamo il permesso a nessuno di en-
trare negli spogliatoi. Se un procura-
tore vuole incontrare unsuoassistito
può farlo fuori dallo stadio, casomai
mettiamo a loro disposizione anche
inunastanzadellanostrasede.Magli
spogliatoi sono sacri». Certe volte la
responsabilitàpuòesseredeigiocato-
ri stessi, che aprono le porte ai loro
amici: «I giocatori sono superficiali.
S‘ imbufaliscono se in mezzo a loro
c’è un estraneo. Solo perchè non ne
traggonovantaggi».

VujadinBoskovnonèilprimoalle-
natore ad avere «espulso» un procu-
ratore.Unaltrostoricotecnico,ilbra-
siliano Mario Zagallo, cacciò i «mer-
canti» dal tempio-ritirodel suoBrasi-
ledurante il torneodiFranciadelgiu-
gnoscorso,disturbatodalletrattative
suRonaldo.
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Ferrara, 90’ sotto i ferri
Forse in campo a giugno

Ciro Ferrara è stato operato ieri mattina alla clinica Pinna Pintor
di Torino, per la riduzione della frattura a tibia e perone subita
domenica scorsa in uno scontro con Conticchio nella partita
Lecce-Juve. L’intervento, eseguito dagli ortopedici Paolo Rossi,
Flavio Quaglia e Manlio Pizzetti, è perfettamente riuscito. Ferrara
è stato sotto i ferri per circa un’ora e mezza e gli è stata ridotta la
frattura scomposta diafisaria di perone e tibia della gamba
sinistra. Gli è stato anche applicato un chiodo per rinsaldare nella
giusta posizione le due ossa. Il giocatore, assistito anche dalla
madre e dalla moglie, ha ricevuto prima dell’operazione, gli
auguri dall’amministratore delegato bianconero, Antonio
Giraudo e dal direttore generale Luciano Moggi. Ciro Ferrara
verrà dimesso dalla clinica torinese «Pinna Pintor» fra qualche
giorno. Non è stato ingessato, ma gli sarà applicato un tutore
salvagamba. Secondo il medico della società bianconera il
calciatore napoletano dovrebbe riprendere ad allenarsi tra
quattro-cinque mesi al massimo. Tutto dipende -ha detto il
medico- dalla formazione del callo osseo. Nel frattempo al
popolare calciatore juventino continuano ad arrivare messaggi
di auguri da parte di tutti gli amici e colleghi di altre squadre.

Angelo Peruzzi portiere della Juve e della Nazionale Falzone

TORINO. Sempre un poco più lon-
tano, sempre oltre la punta di un
naso non troppo grosso. Lui, An-
geloPeruzzi,vedeecapisceunatti-
mo prima degli altri. Scova la trap-
pola, la aggira, sorride, spiega, in-
segnaepoi zittisce.Lapolemica, le
chiacchiere, i luoghi comuni: la
Roma, la Lazio, gli arbitri e la Ju-
ventus.

«Quando ero a Roma»
IlportieredellaNazionaleviaggia

nella convinzione che tante pole-
miche trasversali siano inutili, per-
sino futili. E difende quella catego-
ria tanto attaccata negli ultimi tem-
pi: da romano, da ex giallorosso, da
uomo intelligente e obiettivo qual
è.«Quandoindossavolamagliadel-
la Roma ero convinto - forse perché
me lo avevano insegnato - che la Ju-
ve comprasse le partite. Che la Juve
facesse pressioni e influenzasse l’e-
sitodegliincontri.Adognirigoremi

lamentavo, poisonoarrivatoquied
ho cominciato a sudare. Mi sono
dovutoarrenderealla realtàesmen-
tiremestesso:quisiguadagnatutto,
finoall’ultimalira».

L’uomocheinquestianninonha
mainascostolesuefermeidee,certe
esigenze economiche, ma anche di
vita, attraverso battaglie verbali che
pochi avrebbero saputo portare
avanti, spegne un fuoco appena ac-
ceso.

Lo fa con intelligenza e con la de-
licatezza dei modi che appartiene
solo a lui: «Continuo a credere che
gli arbitri agiscano in buona fede e
fischinosolocosavedono.Ènatura-
le che con falli commessi da dietro
scatti il cartellino rosso, ma è pure
vero che non si possono cacciare 7
giocatori a partita.Domenicaho vi-
sto molti falli suDelPiero,mainTv.
Io, in campo non mi ero accorto di
nulla. Ho maturato la sensazione
che spetta a noi aiutare i direttori di

gara nel loro arduo compito. Eppoi
se un arbitro all’iniziodell’incontro
si sa far rispettare anche i più focosi
sicalmano».

Ha le mani educatamente intrec-
ciatesullegambeeunapositivitàin-
nata, Angelo Peruzzi. Dice basta, si
calanellapartediaccusatoeaccusa-
tore, si sottrae a qualunque ingan-
no. Perché di questo si tratta, sì. La
solita trovata per giustificare - in
qualche maniera - il tonfo di chi
ogni anno spende miliardi per una
squadra con cui prendere il volo
verso il vertice della classifica e, in-
vece,siritrovaalpuntodipartenza.

«Difficile arbitrare»
Attacchi trasversali, per scaricare

colpe, sece nesono.C’èdunquechi
vede oltre le apparenze e dice stop.
Chiede una tregua e per farlo porta
la propria esperienza. Quelle di Pe-
ruzzi sono parole che pesano, desti-
nate a creare fazioni di pensiero.

«Non è facile arbitrare una partita.
Se s’interrompe spesso il gioco si di-
ce che ci sono troppe pause e che in
Inghilterra è meglio. Insomma:
non si può sempre polemizzare. Io
credo alla buonafededellepersone,
soprattutto di chi ha questo tipo di
responsabilità. Vedrete che episodi
dubbi ce ne saranno anche con la
Roma. Una sfida vera e propria con-
tro giocatori in gamba. Le squadre
di Zeman fanno sempre soffrire gli
avversari. Bisognerà stare attenti a
Balbo e Totti, a non farci fregare dai
loro“tagli’’».

La Juventus senza Ciro Ferrara
dovrà fronteggiare una dura prova.
Untest,quelloconlaRoma,cuines-
suno avrebbe voluto sottoporsi in
una fase tanto delicata della stagio-
ne. L’Inter che rincorre a un solo
punto di distanza, l’esigenza di
«prendere il largo» prima che le
Coppe comincino a pesare sulle
gambe. «Più o menola difesaè sem-

pre stata soggetta a rotazioni e per
fortuna giocare con una certa fre-
quenza non ci fa più paura. Per noi
andare avanti sarà molto difficile,
mantenere questo ritmo anche, ma
ci proveremo. Di sicuro non cam-
bieremo ilnostro modo digiocare»,
larispostadelportierebianconero.

Inter più forte?
Dunque scivolano, i problemi. Il

gigante della Juve non sa cosa siano
lepreoccupazioni.Sorride.ARonal-
do, convinto che l’Inter abbia un
potenziale maggiore della Juve, Pe-
ruzzispediscemessaggidisuperiori-
tà: «Buon per lui. È liberodi pensare
ciò che vuole. E se la situazione in
classifica rimarràlastessatracinque
o sei giornate, allora vedrete che il
campionatosarà solopiùunabatta-
glia a due». E scusate per la traspa-
renza...

Francesca Stasi

Prima corsa 1 X
 1 2
Seconda corsa X X  
 2 1  
Terza corsa 2 2 1
 X 1 2
Quarta corsa 2 X
 2 
Quinta corsa X X
 1 2
Sesta corsa 1 1 2 
 2 X X 
Corsa + 4 13
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TOTOCALCIOTOTOCALCIOTOTOCALCIO

Atalanta - Parma X 1 2
Bari - Fiorentina 2
Empoli - Napoli X 2
Inter - Bologna 1
Juventus - Roma 1 X
Lazio - Milan 1
Piacenza - Vicenza 1 X
Sampdoria - Brescia 1
Udinese - Lecce 1
Ancona - C. di Sangro 1 X
Monza - Verona X 2 1
Giulianova - Palermo X
Fano - Pisa 1

I nostri pronosticiI nostri pronosticiI nostri pronostici
L’allarme dell’università tedesca di Bochum. Ulivieri:«Io con la gastrite ci convivo»
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ROMA. Allenare una squadra di
calcio fa male. E più si sale di cate-
goria più aumentano i rischi per la
salute. Questo il risultato della ri-
cerca condotta sui tecnici della se-
rie A tedesca dal dottor Joachim
Kugler, psichiatra sportivo dell’U-
niversitàdiBochum.Lostresscon-
tinuo a cui è sottoposto un allena-
toreporta all’ulcera, adisturbime-
tabolici e all’indebolimento dei si-
stemi immunitari. Renzo Ulivieri,
allenatore del Bologna, non si stu-
pisce più di tanto: «Non sapevo
dello studio del dott. Kugler, ma
posso confermare: io ho sia l’ulce-
ra che la gastrite ulcerosa». Nel
mondo dorato del calcio quella
dell’allenatore di calcio rimane la
categoria più «debole». «Ma noi ci
rendiamo perfettamente conto
dellostress -aggiungeUlivieri -pri-
ma, durante e dopo la partita la
tensione è enorme. Ma che cosa ci
volete fare? Mica è possibile fare
questo mestiere con distacco. Bi-
sogna accettare gli inconvenienti,
siamopagatiancheperquesto».

Gli studi del dottor Kugler arri-
vano a stabilire che la vita dei tec-
nici della Bundesliga (la serie A te-
desca) è più breve di quella della
media della popolazione tedesca.
Tuttacolpadelcortisolo,l’ormone
dellostresssecretodalleghiandole
surrenali, che durante gli incontri
aumenta di due volte e mezzo ri-
spetto ai valori normali. Il dottor
Kugler è riuscito anche a fissare
con esattezza il «picco di emotivi-
tà»:cinqueminutiprimadellafine
del primo tempo, più o meno al
40’. Va poi considerato il timoredi
un possibile licenziamento nel ca-
so di più sconfitte consecutive.
Un’overdose di tensione riscon-
trata finora soltanto negli astro-
nauti enei broker.AndreaFerretti,
il medico della nazionale, è cauto:
«Nonconoscoil lavorodelmedico
tedesco ma credo che ci siano dati
e riscontri certi. Uno studio epide-
miologico con numeri checonfer-
mino inmodostatistico le sue tesi.
Certo è che lo stress per un allena-
tore è notevole». Ma perché il gio-

catore,chepureèsottopostoadun
tipo di pressione addirittura più
esasperata, non è colpito allo stes-
so modo dalla tensione? «È sem-
plice - rispondeFerretti - ilgiocato-
re si realizza giocando, s’impegna
al massimo per fare il bene della
propria squadra. L’allenatorevede
la partita da lontano e può solo
sperareche ipropriuominigiochi-
no bene ma non partecipa diretta-
mente.Questasua impossibilitàdi
incidere direttamente sull’incon-
tromoltiplicalostress».

Gli scontri recenti con Roberto
Baggio, le ultime faticose gare del
Bologna ed il clima sempre più te-
so non hanno modificato il pen-
sierodiUlivieri,néilsuomodusvi-
vendi: «Sì forse è vero che noi alle-
natori siamo sottoposti adun cari-
co eccessivo di stress. Ma io la mia
ulcera laprendocomeuna“malat-
tia professionale” e devo dire che
mi è andata bene pensate alla sili-
cosi dei minatori...». Ma come
combatte lo stress? «Io ci convivo,
ho dei metodi per scaricarmi ma

nonèpossibileeliminarelatensio-
ne. È fondamentale avere persone
vicine che siano comprensive. Del
resto il calcio è tutto per noi». «Gli
allenamentinon provocano stress
- continua il tecnico rossoblù - ma
non si puòridurre tutto adun alle-
namento, un vecchio adagio reci-
tava: “Il calcio sarebbe fantastico
senonci fossero lepartiteladome-
nica”...».Maleinoninvidiaunpo‘
i suoi giocatori che l’ulcera non
sannoneanchechecosa sia?«Noe
perché? Sono giovani è giusto che
si divertano, che non abbiano tut-
te quelle responsabilità che abbia-
mo noi. La verità è che noi senza
calcio non sapremmo vivere. Per
esempio secondo me la domenica
d’estate, senza calcio, non ha sen-
so». Una specie di dipendenza da
football.Gliallenatorinonnepos-
sono fare a meno. E c’è da scom-
metterci, quelli che vengono eso-
nerati a metà stagione rimpiango-
noperfinolostress.

Massimo Filipponi


